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Supino, i carabinieri 
sequestrano il vetro 

«con l'immagine di Gesù i» 
f ROSI NON r — Ora II -miracolo di Supino- è di tenuto un 
affare giudiziario Ieri mattina ali alba i carabinieri di I-tosino
ne hanno smontato la finestra del casale su cui la sci Umana 
scorsa erano apparsi due tolti che somigliano all'immagine di 
Crllfto (ma qualcuno ha sostenuto che si traila di Padre Pio) Il 
Sequestro e stato ordinato dal procuratore della Repubblica Pao
lino Dell'Anno che ha imiato una comunicazione giudiziaria 
per «abuso della credulità popolare- a \ incerilo Tornei, proprie* 
Urlo della «casa del miracolo- Ora gli esperti scientifici dei 
carabinieri do\ranno esaminare il \etro per scoprire cosa si 
nasconde dietro le due immagini -I tolti si vedono ancora 
anche se la finestra e stala smontala — dicono i militari del 
reparto operativo — però solo se il vetro viene messo controlu
ce* Negli ultimi giorni migliala di persone si uno fermale 
davanti al casale di campagna del 1939 sulla via Morolense, 
conosciuto ormai come -la casa del miracelo- Centinaia di auto
mobili hanno bloccato la prov inciale costringendo il Comune di 
Supino ad inviare cinque vigili per regolare ti traffico tra eia 
pronto il progetto per un parcheggio da duemila macchine nella 
zona Giuseppina Tornei, l'anziana ortolana proprietaria della 
casa ha raccontato a tutti pazientemente la storia dell appari
none -\encrdi scorso Improvvisamente sui vetri al secondo 
pianoslsonoformateleduefaccc Ilo pensato subito a Gesù- In 
effetti II vetro presenta un gioco di luci e ombre che delincano 
due volti di uomo con la barba Ora il magistrato \uole cercare 
una spiegazione scientifica al fenomeno (il Comune aveva già 
chiesto la consulenza del Cnr) Il sequestro non e stato accollo 

rerò bene dalla gente di Supino Qualcuno ha protestato quando 
quattro carabinieri hanno tirato giù la finestra St e formato 

anche un comitato che sta raccogliendo le firme per la restitu
zione del -vetro del miracolo-. 

Liberata in Calabria 
Angela Mittica dopo 
un conflitto a fuoco 

Nostro servizio 
OPPIDO MAMERTINA (Re) — Angela Mittica la ragazza di 25 
anni rapila dall'anonima sequestri 135 giorni fa e ritornata a 
casa Gli ultimi momenti della sua prigionia sono slati i più 
drammatici Giovedì notte mentre incappucciata veniva trasfe
rita in un altra prigione le e scoppiato intorno un inferno al* 
I improvviso trambusti urla,spari e fuggi fuggi Poi un silenzio 
improvv i-u) e carico di tensioni Lei si è rannicchiata per terra ed 
ha aspettato, attraversala dalla sensazione angosciosa di essere 
rimasta sola in mezzo ad un bosco di notte Finalmente qualcu
no le ha strappato il cappuccio che le copriva il volto ed e stata 
la fine dell incubo i carabinieri l'avevano liberata I militari 
dell'Arma stavano pattugliando un'ampia zona dell Aspromon
te sopra Dehanova, quando si sono imbattuti in un gruppo di 
cinque persone che si muovevano con cautela ncll oscurità Al-
I alt II drappello ha risposto aprendo il fuoco parecchi minuti di 
intenso conflitto che per fortuna hanno lascialo Angela illesa I 
banditi abbandonata la ragazza sono fuggiti 1 carabinieri era-
noconvinlidi avere intercettato un gruppo di latitanti Angela, 
che era vestita da uomo appena identificata e slata riportata a 
casa L'incubo era veramente finito Figlia del sindaco democri
stiano di Oppido era stata prelevata dalla sua abitazione il 28 
novembre scorso I malv iventi avevano bussato dicendo di dover 
regalare un capretto al signor sindaco Ai giornalisti Angela ha 
detto di essere stata trattata sempre bene Per la sua restituzione 
i rapitori avevano chiesto due miliardi, ma non hanno avuto un 

soldo 

OPPIDO MAMERTINA - Angola Mittica dopo il rilascio B. V. 

Aids, una proposta di legge 
della Sinistra indipendente 
contro ogni discriminazione 

ROMA — Aids come malattia E ci© e terribile 
Ma anche Aids come presupposto di discrimi
nazione, persecuzione ghettizzazione, stigma 
sociale t questo, inaccettabile sotto il profilo 
morale, e inammissibile sul terreno dei diritti 
civ ili della persona Tuttavia è ciò che rischia di 
accadere e in parte già accade Per esempio con 
i militari di leva, per i quali la rilevazione della 
sola sieropositiv ila anticorpale Hiv è motivo di 
espulsione dai ranghi e di congedo Le compli
cazioni, di ordine sociale e psicologico, sono im
maginabili È per questo che il gruppo dei de
putati della Sinistra indipendente ha presenta
to una importante proposta di legge che esclu
de ogni iniziativa da chiunque intrapresa, so
migliante in qualche modo ad una schedatura 
personale e punisce la divulgazione di notizie 
relative alla salute dei singoli, sulle quali possa 
innestarsi una qualsiasi opera discriminatoria 
-In nessun caso — dice la proposta di legge — 
potranno essere forniti dati e notizie tali da 
consentire la identificazione della persona assi
stita» (il che non vuol dire affatto che non si 
debba procedere da parte delle autorità sanita
rie ad una corretta rilevazione epidemiologica) 
D'altra parte «nessuno può essere sottoposto ad 
analisi tendenti ad accertare il suo slato di sic* 
ropositivita senta il suo consenso e senza essere 
stato preventivamente e dettagliatamente in

formato*. mentre l'esito delle analisi — che sa
ranno gratuite — deve essere consegnato 
-esclusivamente alla persona che ha chiesto IV 
natisi» Altre norme importanti sono il divieto 
ai datori di lavoro pubblici e privati di svolgere 
indagini, anche a mezzo terzi, per accertare 
l'eventuale malattia o la sleropositività del di
pendenti, il divieto di dichiarare inidonei al 
servizio militare i giovani che risultassero sie
ropositivi il divieto di respingerli dalla scuola, 
o di negare ad essi l'accesso alla pubblica am
ministrazione o comunque al lavoro Infine le 
sanzioni reclusione, interdizione dai pubblici 
uffici ammende per chi divulghi notizie riser
vate o attui comportamenti discriminatori. 
Stefano Rodotà, presidente del deputati della 
Sinistra indipendente, e Laura Balbo, presen
tando la proposta di legge, hanno annunciato 
anche altre inirtativc, parlamentari e no, per
che cessi ogni atto coercitivo o punitivo nelle 
carceri, nelle caserme, altrove Ne — hanno In
sistito — può esservi alcuna contraddizione tra 
la tutela della salute pubblica e il diritto sogget
tivo alla riservatezza Nell'incontro, svoltosi a 
Roma nella sede della Associazione stampa 
estera hanno preso la parola anche Vasmlne 
Ergas, che ha riferito sulla situazione Usa, Do
nalo Greco dell'Istituto di Sanità, Carlo Alberto 
Perucci dell'osservatorio epidemiologico del 
lazio, branco Grillini e Giovanni DalfOrto, In 
rappresentanza di associazioni di omosessuali. 

«* 

Allucinante vicenda di una giovane donna ritenuta colpevole di rapina 

Innocente in carcere da 18 mesi 
I colpevoli si conoscono ma restano liberi 
La legge non prevede che per uno stesso reato possano stare in galera più imputati - La Cassazione non ha ancora fissato l'udienza per 
revisionare la sentenza alla luce della confessione di chi ha compiuto realmente l'aggressione al tabaccaio di Pomigliano d'Arco 

Olila nostra radailon* 
NAPOLI — Innocente, è in 
carcere da 18 mesi I colpevo
li, Invece, anche se uno di lo
ro ha confessato tutto, sono 
a piede libero La protagoni
sta di questa storia, Anna 
Bruno, ha 27 anni ed è madre 
di quattro figli che ora vivo
no con la nonna materna, 
ma potrebbero esserle porta
ti vici da un momento all'al
tro In quanto la donna, con 

Ja condanna ingiusta ad otto 
anni di reclusione ha anche 
perso 11 diritto ad esercitare 
la patria potestà. 

I n a t t imi di A n n a nlle 16 
de) £1 febbraio 1983 tre gio
vani. duL ragazzi ed una 
(«orina, entrano in una ta
baccheria di via Nazionale 
dalle Puglie, in località Ta-
vernanova, nel pressi di po-

- J migliano d'Arco, già sulla 
* soglia l due ragazzi estraggo

no delle pistole e le puntano 
verso il tabaccalo Poi uno di 

loro tenta di spingere la vit
tima verso uno sgabuzzino 
Luigi Pirozzl, la vittima della 
rapina, oppone resistenza ed 
uno del due rapinatori dice 
all'altro -Sparagni Non per
dere tempoi» Ma questa mi
naccia Invece di convincere 
la vittima a non Tare resi
stenza la preoccupa ancora 
di più II tabaccalo si divin
cola, convinto del peggio, 
estrae la pistola e spara un 
sol colpo II proiettile rag
giunge alla fronte uno dei 
due giovani, che muore sul 
colpo La ragazza e I altro 
complice fuggono via II t i 
bacca io , invece soccor re la 
v i t t ima g io vanisci m a t la 
porta In ospedale Tutto Inu
tile Vincenzo Russo (questo 
Il nome del ragazzo che sarà 
Identificato solo 11 giorno do
po) è morto sul colpo 

I carabinieri della compa-
gnla di Pomigliano comin
ciano le Indagini Nella ta

baccheria ci sono ancora per 
terra le due pistole si scopre 
che sono armi giocattolo La 
frase 'Sparagni Non perdere 
tempo*, era dunque solo un 
bluff 

In quelle prime ore il ta
baccalo viene posto davanti 
alle foto segnaletiche di pre
giudicati, uomini e donne, 
che abitavano nello stesso 
quartiere della vittima Da
vanti a quella di Anna Bru
no, l'uomo ha un attimo di 
Indecisione, le sembra la 
donna che e entrata nella ta-
I n c r h e r n Luigi Piroz?! de l 
la i u r b u k -Mi s e m b r a lei' 
Si U vi c)t ssi di p< r sona la n 
conoscerci di certo1-

SI cerca Anna Bruno, che 
non viene rintracciata Poi 
sulla base del labile ricono
scimento fotografico la don
na, sempre Irreperibile, vie
ne rinviata a giudizio 

Il 26 febbraio dell'85, sem

pre senza essere presente, 
Anna Bruno è condananta 
(sulla base di questo labile 
Indizio e, forse, perché ha dei 
precedenti penali per furto) a 
otto anni di reclusione e due 
mlliori di multa, con l'ag
giunte, com'è ovvio, delle pe
ne accessorie II processo du
ra poco, non c'è avvocato di 
fiducia, quello di ufficio è 
nomìrato al volo 

Anna Bruno da anni con
vive cjn un uomo che all'e
poca del fatti era latitante 
per rapina e quando i fami
liari le dicevano che I carabi
nieri >a cercavano pensava 
che la «rapina della quale vo
levano parlarle* 1 Ce fosse 
appunto quella del conviven
te saputo della condanna, si 
fa In quattro per capire chi 
erano i colpevoli di quel tra
gico colpo andato a vuoto e 11 
trova Uno di loro, Incensu
rato, Hi dichiara disposto a 

confessare, altrettanto fa 
anche ta ragazza — che poi 
ritratterà — e Anna Bruno è 
tranquillo. 

Luisa Palladino e Ciro Ce
sario si recano in procura, si 
autodenunctano, vengono 
svolti degli accertamenti, 
ma viene eseguita, anche, la 
sentenza emessa dal tribu
nale nessuno aveva fatto 
appello e Anna Bruno alla fi
ne dell'85 finisce In carcere 

La procedura per ricono-
sere che lei non è la respon
sabile della rapina è lunga I 
giudici della V sezione, quelli 
che l'hanno condannata vo
gliono vtdercl chiaro, fissa
no alcune udienze In camera 
di consiglio Ciro Cesarlo 
conferma tutto, la ragazza 
Luisa Palladino, ritratta, ma 
è proprio 11 tabaccaio a fuga
re ogni dubbio riconosce in 
Luisa Palladino la presunta 
autrice della rapina 

Passano altri mesi e U 27 

gennaio di quest'anno 11 Pro
curatore generale della Cor
te di Appello di Napoli ha 
chiesto alla Cassazione di re
visionare il giudicato per po
ter poi procedere contro i 
presunti responsabili del col
po (che restano a piede libero 
visto che per lo stesso reato 
non possono stare in carcere 
pi u colpevoli) e mettere in li
bertà Anna Bruno, ormai in 
galera da dteiotto mesi, per 
una rapina che non ha mai 
commesso 

Dal giorno In cut è stata 
richiesta la revisione del pro
cesso sono passati ormai più 
di due mesi e la Cassazione 
non ha fissato ancora ) u-
dlenza cosi una innocente 
continua a rimanere in car
cere e due presunti colpevoli, 
di cui uno reo confesso, fuo
ri 

Vito Faenza 

11 capitano dei sommozzatori racconta 

«In fondo alla nave 
una coppia stretta 
nell'ultimo bacio» 

Sospesi i lavori di recupero sul traghet
to della morte - Per ora 172 le vittime 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ancora 
qualche ora di lavoro, ieri 
pomeriggio, e poi le squadre 
Addette al recupero delle 
salme su II' «Herald of Free 
Enterprise, hanno lasciato il 
relitto Quel che si poteva 
umanamente fare è stato 
fatto Restano da ispeziona
re un ponte inferiore e la sti
va-garage, ma finché 11 tra
ghetto della morte non sarà 
stato svuotato dell'acqua e 
della sabbia, rimesso in li
nea di galleggiamento e ri
morchiato In porto, nessuno 
potrà penetrare laggiù SI 
(ratta di operazioni lunghe e 
complesse, che per il mo
mento non possono neppure 
essere Iniziate giacché il ma* 
re ha ripreso ad agitarsi e 
sono annunciate nuove tem
peste Fino ad allora non si 
avrà un bilancio definitivo 
delle vittime. Nei locali del 
Ponte E. uno di quelli infe
riori, Infatti, si trovano an
cora sicuramente del cada
veri te squadre al lavoro sul
la nave il hanno intravisti 
alla luce delle torce, senza 
poter far nulla per tirarli 
fuoil E si teme che altri pos
sono trovarsi nel garage, 
sulle rampe che salgono dal
la stiva o nel locali dell'equi
paggio Una sola cosa e cer
iti il terribile conto, termo 
Ieri sera a 112 vittime accer
tate, salirà ancora. Di quan
to, nessuno lo sa 

Vn giornale di Bruxelles, 
ieri, ha pubblicato la testi
monianza agghiacciante di 
un ufficiale del 17 sommoz
zatori belgi che, Insieme con 

Oparaiioni di recupero 
del traghetto britannico 
affondato a Zeabrugge 

7 colleghl britannici e 6 gen
darmi, hanno lavorato fino 
a ieri sera sul relitto II capi
tano di vascello di seconda 
classe Mark Rohart, 37 anni, 
ha accettato di parlare solo 
per rendere omaggio — ha 
detto — al suol uomini, «che 
si sono comportati meravi
gliosamente* Crediamo 
giusto riportare qualche 
brano del suo terribile rac
conto 

«Quando slamo dovuti 
avanzare alla luce di una 
torcia, io sono andato avanti 
e a) sommozzatori che sem
bravano esitare ho detto 
"Dal, venite non abbiate 
paura" Ho liberato un pri
mo corpo, il più facile da 
raggiungere Dietro, l cada
veri erano ammucchiati, tra 
le pareti contorte, deve esse
re stato un effetto delia tem
pesta che si è scatenata dopo 

11 naufragio Che fare, se 
non mettersi al lavoro1 

•I volti del morti erano ne
ri Non per la decomposizio
ne, ma a causa della sabbia 
fangosa e sporca Allora, per 
permettere al gendarmi di 
fotografarli, h abbiamo 
asciugati con 1 guanti Met
tevamo un numero di Iden
tificazione su ogni cadavere 
e poi 11 Infilavamo In sacchi 
di plastica e quindi In uno 
del contenitori che venivano 
presi dagli uomini della Pro
tezione civile Questi stava
no ancor peggio di noi 
Mucchi di corpi da recupe
rare uno dopo 1 altro Delle 
donne avevano ancora la 
borsetta al braccio orologi 
fermi alle 22 altri che conti
nuavano a funzionare, un 
mese dopo 

•Di bambini ne abbiamo 
scoperti meno di quanti te-

Continua l'avaria in Francia 
nel super reattore nucleare 

PARIGI — Ad un r i tmndi '<Ht kjj al giorno il Midn sta r tmiininn 
do ad accumularsi tra le due pareli di comi rumeni» del deposito 
di scorie n u o k a n di) •Superphenix. il Teniture nucleari- superbe 
locechesnrj,e a C r e \ * MelvilW nella i-rancia menni male La tuga 
di sodio — sostarne che M incendia a coniano co i 1 aria e scoppia 
a con tano con I acqua — continua da dieci #i»rw 1 tecnici non 
sono ancora riusciti ad idtntilicare la causa di questo travaso di 
sodio Le tubature o l i r t e l e smura non hanno evidenzialo nessu 
na falla Ora RI cerca con sistemi fuiojjrahn t ron endoscopi nel 
più delicalo sistema di tubi che collega il materiale combustibile 
da) deposito in cui il e verificata 1 avana al cuore del reattore 

messi mo, però mi ricordo di 
un neonato, avrà avuto 4 o 3 
mesi A causa del fetore, o 
per essersi avvicinati troppo 
a un cadavere, alcuni degli 
uomini hanno vomitato lo 
dicevo loro "Non guardate 
bisogna lavorare macchi
nalmente, senza riflettere" 
Ci scambiavamo del gesti, 
delle parole a scatti, in fiam
mingo, In inglese, in france
se, eppure non avevamo al
cuna difficoltà a capirci 

«Anche dal punto di vista 
fisico 11 lavoro era durissi
mo Per la sabbia che impre
gnava I vestiti ma soprat
tutto per l'acqua assorbita 
dai polmoni, I corpi pesava
no almeno un 20% in più del 
normale E poi, per raggiun
gerli, si dovevano spostare 
quantità fi detriti Nono
stante le maschere, 11 fetore 
era .nsopportablle Cosi, 
quando abbiamo raggiunto 
il "F-ee Shop", abbiamo 
aperte delle bottiglie di pro
fumo e ce lo siamo cosparso 
sul vlaO Vicino a un'uscita, 
c'era un mucchio di cadave
ri Portavano vestiti civili, 
ma II abbiamo riconosciuti 
come soldati dell Armata 
britannica sul Reno, che an
davano In licenza 

•Poi, Improvvisamente, 
l'immagine forse più Im
pressionante da una parte, 
In un angolo, (ontano dagli 
altri, abbiamo visto una 
coppia ancora abbracciata, 
le labbra sulle labbra La lo
ro ultima stretta si era con
gelata nella morte* 
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SITUAZIONE — Il tempo »utt Italia « ore essenttalmente controllato da 
un ftuBSo di correnti atlantiche umide ed instabili che contrastano 
moderatamente con aria più calda di origine mediterranea Ne con se 
auono conduìoni genermllumta di variabilità 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane la giornata odierna 
sera carattermata da un frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite A tratti si potranno avere addensamenti nuvolosi associati a 
prcapitalismi specie sulte regioni nord orientali e quelle della lascia 
•drletica Le schierile tenderanno a diventare ampie e persistenti sul 
settore nord occidentale e sulla fasci* tirrenica La temperatura più o 
meno si manterrà Invariata 

SIRIO 

Tony Nvgrf 

ROMA — Lieve -sconto* per 
Toni Negri (che dovrebbe 
passare dal 30 anni inflittigli 
In primo grado a 24) Ridu
zioni, a volte minime, spesso 
consistenti, per quasi tutti 
gli altri imputati II sostituto 
procuratore generale Fabri
zio Hlnna Danesi ha conclu
so ieri la sua requisitoria, 
protrattasi per quattro gior
ni al processo d appello per 
Il *7 aprile* in complesso 
I impianto accusatorio deli
neato nell'istruttoria e nella 
sentenza di primo grado non 
ha subito modifiche di rilie
vo, fatta eccezione per II se
questro e l'omicidio di Carlo 
Saronio Per questi delitti — 
ha sostenuto 11 pg — le re
sponsabilità di Negri e di 
Gianfranco Pancino non so
no sufficientemente provate 
e le stesse dichiarazioni di 
Olancarlo Fioroni, pur In ge
nerale attendibili, non sono 
In questo caso corroborate 
da sufficienti riscontri Pene 
ridotte, quindi, per i due da 
25 a 14 anni di reclusione per 
Pancino da 30 a 24 per l'ex 
docente padovano, conside
rato responsabile, oltre che 
di reati associativi (banda 
armata ed associazione sov
versiva) e di altre imputazio
ni minori, anche della rapina 
di Argelato, di cut sarebbe 
stato 11 mandante e che si 
concluse tragicamente con 
l'uccisione di un brigadiere 
del carabinieri, Andrea 
Lombardlni, ed 11 ferimento 
di un appuntato 

Hlnna Danesi ha usato to
ni molto duri nei confronti 
del leader d) «Autonomia* 
•Tutte le pagine processuali 
— ha detto — parlanodiluie 
lo fanno fin troppo chiara-

Processo d'appello «7 aprile» 

Per Toni Negri 
il Pg chiede 

24 anni 
di reclusione 

Il rappresentante dell'accusa sollecita ri
duzioni di pena per quasi tutti gli imputati 

mente c'è soltanto l'Imba
razzo della scelta per Indivi
duare, tra i tanti documenti 
del processo, quelli che pro
vano Il ruolo di primo plano 
di Negri nell'organizzazione 
della formazione eversiva e 
nella progettazione delle sin
gole imprese criminose* *B 
assurdo parlare nei suoi ri
guardi — ha ancora detto 11 
pg — dt una persecuzione po
litica del pensiero* 

•Giustamente — aveva 
precedentemente affermato 
il dottor Danesi — la senten
za di primo grado aveva rico
nosciuto il carattere di orga
nizzazione eversiva 
dell"*autonomÌa", che si pre
sentava nella forma associa
tiva di una federazione, di un 
organismo che raccoglieva i 
vertici di una serie di singole 
bande armate, come "Ros
so", "Senza tregua", 1 "Coco-
ri". 

Nessuna clemenza è stata 
chiesta per l'altro capo di 
"Autonomia", Oreste Scal
zone, da tempo, come Negri, 
latitante In Francia II magi
strato ha proposto la confer
ma della condanna a 20 anni 
di carcere E l'unico che non 
ha ritenuto meritevole di al
cuna attenuante -per l'im
portante ruolo svolto a capo 
di tutte le strutture del grup
po* 

Riduzioni di pena sono 
state invece sollecitate per 
numerosi Imputati Emilio 
Vesce dovrebbe veaer ridotta 
da 14 a 9 anni la condanna 
inflittagli in primo grado, 
Oreste Strano da 16 a 13, 
Gianni Sbrogiò da 13 e sei 
mesi a cinque anni e otto 
mesi, Franco Tom mei, da 16 
a 9 anni, Paolo Pozzi da un
dici a cinque. Giovambatti

sta Maronglu da 14 a 10, LI-
bero Maesano da 14 a 10, Sil
vana Marelll ed Egidio Mon-
ferdln, ritenuti corresponsa-
bill del sequestro Saronio, ri* 
spettivamente da 20 a 14 an
ni e da 25 a 19; Paolo Virno 
da 12 a sei, Lauso Zagato da 
14 a dieci anni Condanne 
che si vanno a sommare a 
quelle richieste ta giornata 
precedente per Leandro Ba-
rozzl da dicci a otto anni, 
Giorgio Bellini, da sei a cln-
que, Francesco Betlosl, da 
cinque anni e sei mesi a 
quattro anni e mezzo, Lucio 
Castellano, da 12 a sei, Arri
go Cavallina, da 14 a nove; 
Rossano Cochts, da sette a 
cinque anni, Giustino Cor-
tlana, da 7 a tre e mezzo, Ma
rio Dalmavtva, da sette a 
cinque anni e sei mesi, Ro
berto Ferrari, da 14 a 9 e Lu
ciano Ferrari Bravo da 14 a 
nove anni di carcere Per 
quasi tutti e stata chiesta la 
concessione delle attenuanti 
generiche e per diversi l'ap
plicazione della recente nor
mativa sui «dissociati* che 
prevede benefici e sconti di 
pena E stata infine chiesta 
la dichiarazione di prescri
zione del reato di Laura Bet
ti ni, Renata Cagnoni e Ci
priano Falcone e la confer
ma della sentenza di primo 
grado per alcuni imputati 
minori 

Insufficientemente prova
ta per il pg, come avevano 
già sostenuto 1 giudici di pri
ma istanza, l'accusa di In
surrezione armata contro 1 
poteri dello Stato 

Il processo riprenderà II 23 
aprile, dopo la pausa pasqua
le, con le arringhe degli av
vocati difensori 

Giunto alla terza edizione il premio al miglior diario inedito 

«La mia vita ò un romanzo» 
e ora qualcuno lo premia 

ROMA — Storie d amore affidate da mani 
trepide al segreto de! fondo d'un cassetto 
memorie di guerra, testimonianze qualche 
volta drammatiche Vite di operai casalin
ghe maestri crocerossine, studenti, bambi
ne giornalisti, contadine, intellettuali, nobil-
donne, soldati Volumi su volumi, talvolta 
dattiloscrftti taivota scritti fitti fitti con cal
ligrafia incerta e l'Italia che ricorda che af
fida alla carta e alla penna — in una parola 
al diario — la storia della sua vita Quella che 
i giornali non racconteranno, quella che non 
si leggerà nei libri né si vedrà alla televisione 
E na la proprio da questa esigenza di dar voce 
ai «senza voce, l'idea di un premio diverso da 
tutti gli altri premi letterari che ogni anno 
segnalasse il miglior diario Inedito e che que-
stanno e arrivato alla terza edizione Alla 
sede del premio, il municipio di Pieve Santo 
Stefano piccolo paese In provincia di Arezzo, 
continuano ad arrivare a decine e decine le 
testimonianze più varie da tutta Italia 1 dia
ri verranno letti da una giuria locale, presie
duta dal veterinario del paese, che segnalerà 
ad una giuria nazionale (tra gli altri membri 
Natalia Gìnzburg, Paolo Sprlano, Tina An-
selmì e Sa verlo Tutlno. Il giornalista che ha 
Ideato, voluto e realizzato questa iniziativa 
assolutamente unica) le dieci opere ritenute 
migliori Infine, i a settembre la premiazio

ne Lopera premiata verrà pubblicata e ri' 
compensata con due milioni II tutto consen
tito anche grazie alla sponsorizzazione della, 
Banca Toscana 

E sta to cosi che si e potuto dar voce al Urici 
dialoghi del pescatore Antonio Dessi che rac
conta con una insospettabile vena letteraria, 
i suol dieci anni dt vita solitaria in mare è 
cosi che esce dalla leggenda familiare lo 
straordinario diario di Ernst Wumberbrand, 
ufficiale austriaco che combatte gli Italiani 
durante tutta un'esistenza, da Solferino a 
Caporetto, è cosi che vedono la luce le ango
sce metropolitane di una giovane Intellettua
le che fa — per caso o malasorte — Ja btdella, 
a Bologna o le lettere segrete che testimonia
no I dieci anni di amore di Emilia e Federico, 
adulteri di cento anni fa Ma e è SI resto Tutti 
quei diari, quelle lettere, quelle memorie che 
sfuggono — e inevitabile — aliattenzione o 
ali apprezzamento letterario della giuria Ma 
ognuna di esse ha egualmente un posto 

Un gruppo di volontari pensa a catalogar-
le, a schedarle, a sistemarle negli scaffalt or
mai sempre più pieni del municipio dt Pieve 
Santo Stefano Un immenso archivio, una 
»banca della memoria» come ama definirla ti 
suo crea tore, Sa verlo Tuttno, che è a disposi
zione di tutti editori ricercatori, scrittori, 
studiosi, lettori curiosi 

Sara Scalia 
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